
Venti 
di crisi 

'POLITICA INTERNA 

Quasi un manifesto elettorale l'intervista elei vice presidente 
del Consiglio airAdnKronos: «I socialisti difenderanno -
i più deboli dall'attacco di Carli e degli industriali» 
La Malfa: «Elezioni adesso? Un piano irresponsabile» 

Martelli: questo governo è settimino 
Invece della manovra sabato arriva la fine del Giulio VII? 

Mansi ed Andreottt in arto, Alfredo Biondi. vicepresidenti) della Cam era 

Un'ora di colloquio tra 11 governatore della Banca 
dltalia Ciampi e Claudio Martelli, che in questi gior
ni conduce le consultazioni sulla manovra, econo-
rrifca. Un faccia a faccia durante il quale Ciampi, 
sempre più allarmato per le notizie che arrivano dal 
fronte della finanza pubblica, ha per la prima volta 
ricordato di persona ad un esponente del governo 
che l'Italia rischia davvero la serie B. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Questa volta Carlo 
Azeglio Ciampi ha deciso di 
premine U toro per le coma. 
Andando direttamente a paria-
re con il vice presidente del 
Consiglio, che In questi giorni 
sta conducendo le consulta
zioni sulla manovra economi
ca. 

Allarmato dalle notizie che 
disegnano un governo in diffi
colta, incapace di affrontare in 
maniera incisiva il groviglio del 
deficit e di riscuotere il consen
so delle parti sociali, il gover
natore della Banca d'Italia ha 
varcato ieri mattina il portone 
di palazzo Chigi Un'ora di col

loquio durante il quale Ciampi 
ha ripetuto a Martelli un con
cetto già pio volte esposto In 
passato: non c'è più tempo da 
perdere, le condizioni In cui 
versa la finanza pubblica sono 
tali che occorrono - da subito 
- passi Immediati sulla strada 
del risanamento. 

I segnali che giungono dal
l'estero sono tutt'nltro che po
sitivi. L'allarme lanciato dall'a
genzia americana di rating 
Moody's, che ha minacciato di 
declassare l'Italia dalla presti
giosa triple A, è noto l'ultimo 
dei campanelli d'allarme. Ma 
non e da sottovalutare. Se in-

Questo governo non ce la fa. Lo confessa Claudio Mar
telli in una lunga intervista all'agenzia «AdnKronos», 
aprendo di fatto la campagna elettorale del Psi: se la 
De è il partito di Carli e della Confindustria, i socialisti 
saranno il partito degli interessi offesi dai fautori del 
«rigore». D'altronde, argomenta, «partiti e parlamento 
rischiano di diventare strabici guardando con un oc
chio ai conti pubblici e con l'altro agli elettori >. 

NADIA TARANTINI 

OR ROMA. Il governo «è nato 
settimino». dice il vice presi
dente del ConsIglio.Claudio 
Martelli, per indicarne la strut
turale debolezza. Ma il mondo 
0 pieno di «setllmini» diventati 
grandi e grossi senza alcuna 
difficolta, a parte l'handicap 
iniziale. Mentre 11 «settimino* in 
questione sembra avere le ore 
contate e una speranza di vita, 
al massimo, di una settimana. 
Vero o lalso, Il tam tam delle 
Indiscrezioni punta dritto su 
sabato prossimo, Il maggio, 
giorno lormalmente destinato 
al varo di una manovra econo
mica da 12(13' lS?)mila mi
liardi, come giornata dedicata 
ni grande bluff. «Rigore» contro 
«equità» e, pàc, l'Andreottl VII 
si estinguerà allo scadere esal
to della sua terza settimana di 
sopravvivenza. 

L'intervista di Claudio Mar
telli, vice presidente del Consi
glio socialista, sembra quasi 

un manifesto elettorale. «Non 
credo saggio - afferma dopo 
aver premesso grande stima 
per le capacità 'tecniche' di 
Guido Carli, ministro del Teso
ro - accompagnare provvedi
menti già di per sé ostici e im
popolari con annunci minac
ciosi verso una platea di 20 mi
lioni di lavoratori dipendenti. A 
che scopo fare la faccia feroce 
- prosegue - annunciare che si 
procederà per decreto ad un 
prelievo di circa 5.000 miliardi 
in un triennio sulle buste paga 
del lavoratori dipendenti e di 
13.000 miliardi di minori pre
stazioni pensionistiche illu
dendosi e illudendo che, a po
chi mesi dalle elezioni politi
che, il parlamento possa pro
cedere ad una operazione chi
rurgica di questa portata, con i 
comizi al posto dell'aneste
sia?». E in più: «Le misure an
nunciate dagli uffici del Tesoro 

non sono mai state discusse 
dai segretari dei partiti né deci
se da riunioni di governo». 

Ma i socialisti non vogliono 
assumersi la paternità di una 
crisi Immediata del governo 
Andreottt e delle elezioni anti
cipate. Tantomeno di offrire 
l'agio alla De di fare la «sua» 
campagna del «rigore», La col
pa dello scontro che si annun
cia é della Confindustria: «La 
Confindustria - accusa Martelli 
• aveva già confezionato il suo 
giudizio sulla manovra prima 
ancora che i ministri la illu-
strassero...ha lanciato 11 suo 
proclama». «Credo - aggiunge 
il vice presidente del Consiglio 
• che ci sia di più: che nella 
Confindustria serpeggi una sfi
ducia generale nel sistema, 
una previsione pessimistica 
sulla volontà e sulla capacità 
di governo, parlamento e sin
dacati-di intervenire in modo 
efficace e, in definitiva, una 
gran voglia di elezioni antici
pate». 

Tra le parti sociali che «si an-
tagonizzano», precisa Martelli 
con brutto neologismo, con la 
De che esprime nello stesso 
tempo, dentro il governo, un 
ministro del Lavoro ex sinda
calista e un ministro del Teso
ro ex confindustriale, i sociali
sti corrono ai ripari: «Ma come 
si poteva pensare - ironizza 
Martelli - dopo che II ministro 

del Lavoro de e il sottosegreta
rio de alla presidenza del Con
siglio avevano contestato in ra
dice le misure sulle pensioni, il 
vice presidente del Consiglio 
socialista si presentasse all'ap
puntamento con I sindacati 
operai il 1 maggio, festa del la
voro, per esibire una cambiale 
preparata dagli uffici del Teso
ro e riscuotere subito 13.000 
miliardi?». 

Se non sorto elezioni, dun
que, è già campagna elettora
le. La fa anche Giorgio La Mal
fa, In quella che diventa ora 
una posizione comoda, all'e
sterno del governo. Nel caso 
l'I I maggio l'Andreottl VII an
dasse a casa, argomenta il se
gretario del Pri, «non vorrem
mo si trattasse di un'obliqua 
conferma di un plano irre
sponsabile, fondato sulla fin
zione di un disaccordo per an
dare alle elezioni anticipate». 
•La gravità della situazione fi
nanziaria - aggiunge La Malfa -
era ben presente qualche setti
mana fa ai quattro partiti della 
maggioranza. O hanno finto 
allora di mettersi d'accordo • 
conclude • oppure fingono ora 
di non esserlo in vista di elezio
ni forse destinate a risolvere 
qualche problema scottante 
per qualcuno». Fuori del gover
no, La Malfa, ma sempre con 
gli occhi al Quirinale...Non è il 

solo. La De, che ha sempre vi
sto male l'idea di votare prima 
della scadenza naturale della 
legislatura, non sa più quanto 
riuscirà a reggere il quotidiano 
stillicidio di interviste e «preci
sazioni» presidenziali. E allora 
il disgusto per le elezioni anti
cipate sarebbe mitigato dall'i
dea di presentarsi agli elettori 
litigando con I socialisti sulla 
manovra economica (e non 
sulle riforme istituzionali, con 
il presidente della Repubblica 
in posizione critica per la De). 
Di Carli, e delle sue minacciale 
dimissioni si ricordano solo so
cialdemocratici e liberali...! 
primi per dire che non è que
sto il modo di discutere. I se
condi, al contrario, per soste
nerne la linea. I problemi sono 
seri, dice Carlo Vlzzlnl, mini
stro socialdemocratico delle 
Poste, la soluzione «non può 
passare attraverso minacce di 
dimissioni». Carli ha ragione, 
dicono Renato Altissimo e il 
ministro liberale Egidio Sterpa, 
che aggiunge: «non si può più 
tollerare che si continui a fare 
il gioco delle tre carte e del fa
cile illusionismo.. Carli dica 
qual 6 la sua personale posi
zione nei confronti di ministri 
del suo stesso partilo che sem
brano essere quelli che, nei 
fatti, meno gli danno sostegno 
in scelte coraggiose e necessa
rie». 

Ciampi sale a palazzo Chigi e avvisa 
«Sbrigatevi o andiamo davvero in B» 

latti a giugno quelli di Mood'y 
decideranno di trasformare la 
«AAA» di cui attualmente go
diamo in una «AA+», le nostre 
difficoltà aumenteranno, sia 
per le Imprese che dovranno 
pagare a prezzo sempre più 
caro i propri finanziamenti che 
per il collocamento dei titoli 
del debito pubblico. 

L'Italia insomma rischia 
davvero il fk>p, la serie B, sia 
nell'ambito dell'unificazione 
europea che sui mercati finan
z i a i Nell'ultimo vertice di Wa
shington le nostre autorità mo
netarie hanno promesso ai re
sponsabili del Fondo Moneta
no Intemazionale tagli secchi 
al deficit: «Ora bisogna agire -
deve aver detto Ciampi a Mar
telli - ne va della credibilità del 
nostro paese, della stabilità 
della lira e della nostra econo
mia». Con l'adesione della no
stra moneta alla «banda stret
ta» del Sistema monetario eu
ropeo, infatti, la leva monda
na e fortemente vincolata agli 
obiettivi di cambio. £ dunque 
dalle politiche di bilancio e dei 

redditi che devono arrivare 
messaggi di certezza. Per que
sto, come ha recentemente ri
cordato anche il ministro deli 
Tesoro, un intervento sul tassi 
di interesse può solo seguire 
concrete misure contro l'allar
gamento del disavanzo e la 
corsa dell'inflazione, arrivata 
nel frattempo al 6,7%. ti gover
no - ha ricordato ancora 
Ciampi al vice presidente del 
Consiglio - ha preso l'impe
gno di ricondurre il fabbisogno 
del settore statale entro il tetto 
di 132mlla miliardi prefissato 
per 11 '91. Un impegno, sostie
ne il governatore, che deve es
sere mantenuto, se si vuole 
porre sotto controllo la dina
mica del debito pubblico (sc
io quest'anno il rimborso del 
titoli In scadenza supererà i 
130mlla miliardi) e comprime
re la sua crescita rispetto al 
prodotto intemo lordo. 

Ma sui conti dello Stato gra
vano pesanti incertezze, a co
minciare dalla finanziaria per 
l'anno in corso, con il suo cari
co di provvedimenti al quali la 
stessa Banca d'Italia non ha Cario Azeglio Ciampi 

mai concesso, motta fiducia. 
Nei primi quattro mesi dell'an
no inoltre sono, già'emerse 
chiaramente grandi difficoltà a 
rispettare gli stessi limiti posti 
al fabbisogno. Il deficit è già ar
rivato a sfiorare i SOmila miliar
di, contro i quasi 43mila dello 
scorso anno. É sempre rischio
so, e scorretto da un punto di 
vista strettamente tecnico, 
proiettare su base annua que
sti dati. Tuttavia, se le cose an
dassero avanti di questo passo, 
a dicembre lo sfondamento 
del conti potrebbe aggirarsi in
tomo al 160mlla miliardi. Tale 
dunque da rendere necessaria 
una manovra di portata dop
pia rispetto a quella da I Smila 
miliardi che il governo ha an
nunciato per sabato prossimo. 

La linea della Banca d'Italia 
è chiara, Il risanamento della 
finanza pubblica deve avviarsi 
sui tre settori di spesa che pro
vocano disavanzo: pensioni, 
sanità ed enti locali. Proprio 
per questo a via Nazionale non 
devono aver gradito molto 
quella specie di lapidazione 

cui Carli è stato sottoposto dal
la maggioranza quadripartita. 
Né può consolare molto il fatto 
che Sgoverno abbia, annun
ciato di voler affrontare dopo 
13 anni 11 problema della rifor
ma previdenziale (ci sono an
che voci di un progetto di leg
ge bell'e pronto nei cassetti del 
ministero: Andreottt aspette
rebbe solo il momento per ti
rarlo fuori). Da un esecutivo 
debole, praticamente già in 
campagna elettorale, non può 
che arrivare una manovra eco
nomica debole. Tra dieci gior
ni, inoltre, sarà presentato il 
documento di programmazio
ne economica, nel quale ver
ranno tracciate le future linee 
di Intervento sui conti pubblici. 
Lo stesso Martelli ha ieri rico
nosciuto che per il 1992 sarà 
necessaria l'ennesima mano
vra da «lacrime e sangue»: tra 
tagli alla spesa e nuove entrate 
dovrano essere rastrellati al
meno SOmila miliardi. Ma il go
verno e il Parlamento che do
vranno approvare la prossima 
legge finanziaria saranno an
cora gli stessi? 

Nelle tasche degli evasori 60mila miliardi «rubati» al fisco 
La cifra fornita dal sottosegretario 
alle Finanze. Gli accertamenti 
«recuperano» solo l'uno per cento 
Macciotta: «Il problema è l'elusione 
così si spara solo nel mucchio» 

FIRNANDA ALVARO 

••ROMA. Se l'Italia andrà in 
serie «B» La colpa sarà anche 
degli evasori. Di quelli che 
guadagnano tanto e dichiara
no di guadagnare poco, di 
quelli che avrebbero sottratto 
alle casse statali circa 60mila 
miliardi. Altro che manovra! Se 
si riuscisse a recuperare anche 
soltanto la metà della cifra, 
non ce ne sarebbe bisogno. La 
sconcertante notizia, sconcer
tante se si pensa che il prelievo 
tributario di competenza del 
bilancio dello Stato per il '91 é 
di 370mila miliardi e che la 
pressione fiscale è ormai am-
vaia al 40% del prodotto inter
no lolÉpyèriWjun'inleivijta del 
solto|HniMÌBB)a1f Finanze 
Carto&nalo^UMMeiizia di 
stampa. Senaldl sottolinea 
che, data l'entità dell'evasione, 
sarà difficile «entrare in Euro

pa». Le medie degli altri paesi 
Cec sono infatti pia ridotte: tra 
115 e 118mlla miliardi in Fran
cia nell'89, mentre nella Re
pubblica federale tedesca i mi
liardi sottratti al fisco ammon
tano a 8-10mlìa miliardi. «Di 
fronte a questa nutazione -
spiega Senaldi - la vera mano
vra che deve Impostare il go
verno è quella del recupero fi
scale degli evasori ci vogliono 
provvedimenti di più largo re-
sp ro che diano cortezza di 
gettito, evitando misure con
giunturali». 

Ma il sottosegretario non ac
cusa soltanto. Ha anche una 
sua pozione «semplice e sicu
ra» per costringere i «furbi» che 
sperano che la propria denun
cia non finisca tri quell'uno 
per cento che viene controlla

to. «Bisogna invogliare i contri
buenti a dichiarare di più - an
nuncia Senaldi - Attraverso i 
dati dell'anagrafe tributaria, 
possiamo notare tutte quelle 
posizioni fiscali che presenta
no anormalità rispetto al reddi
to medio nazionale della cale-
gona a cui appartengono. A 
questi, il fisco, in prossimità 
della dichiarazione dei redditi, 
inoltrerebbe un invito ad ade
guare le denunce, pena l'ac
certamento». Insomma, di
chiarate almeno II reddito me
dio della vostra categoria se 
non volete che un ispettore tri
butano metta il naso nei vostri 
•affari». «Un metodo sicuro- af
ferma il sottosegretario - per
ché sarebbero per primi gli In
quisiti ad andare incontro alle 
esigenze delle finanze Ades
so, invece, gli accertamenti so
no molto pochi anche per la si
tuazione di appesantimento 
cronico degli uffici». 

Ma la «ricetta» del sottose
gretario democristiano non 
soddisfa l'opposizione. «Il red
dito medio é stato dedotto pro
prio in virtù della necessità di 
sottoporre a monitoraggio chi 
dichiarasse cifre al di sotto di 
questo - spiega il vice-presi
dente del deputati Pci-Pds, 
Giorgio Macciotta - Ma pro

prio perché «medio», significa 
che c'è anche chi guadagna di 
meno e chi gudagna molto, 
ma molto di più. il problema é 
per questi ultimi che, pur di
chiarando il «medio» evadono 
il lisce Ma il vero nodo è l'elu
sione. Lo stesso ministero delle 
Finanze ha fatto l'inventario di 
un migliaio di leggi che con
sentono di non pagare legal
mente. Agevolazioni su agevo
lazioni. Valga per tutte quella 
sui redditi finanziari che que
st'anno sono stati 145mila mi
liardi. Ebbene su questo tipo di 
reddito si paga un'imposta, 
massima dei 12,5 per cento 
mentre un pensionato che ra
cimola 10 milioni ha un'impo
sta del 22 per cento. Queste n-
gioita improvvise mi preoccu
pano. Si spara nel mucchio 
per non colpire nessuno». 

Ma la caccia all'evasore? Le 
indagini non sono che un gra
nello di sabbia nel deserto. Gli 
occhi «indagatori» nel 1990 si 
sono fermati su 288 394 su un 
totale di 24 milioni di denunce 
dei redditi E ben il 90 percen
to dei controllati sono risultati 
evasori. Sono stati scovati 
5 500 miliardi di imposte non 
pagaie con un maggior reddito 
di circa ventimila miliardi di li
re. Poca cosa se sono veri quel 

(SOmila miliardi di cui parla il 
sottosegretano. Ma come si 
immagina, propno perché 
«evasi» quei miliardi sono diffi
cili da contare. Rispondendo 
al mensile economico Gente 
money, secondo il quale nel 
1990 oltre un quarto del Pil 
non sarebbe stato sottoposto a 
tassazione, il ministero delle 
Finanze faceva notare nei gior
ni scorsi che dell'evasione non 
si conoscono né le cifre né la 
composizione. È vero comun
que, secondo i dati dell'ana
grafe tributaria, che nel 1989 
sono stati ben 261 mila i miliar
di della cosiddetta «area esen
te», che comprende oltre all'e
vasione anche I redditi «legal
mente» non imponibili: esen
zioni, agevolazioni, deduzioni, 
ecc. Dovrebbe, almeno nelle 
intenzioni di Formica, andare 
meglio nel '91. In anticipo ri
spetto agli anni passali, il mini
stro ha inviato agli uffici del fi
sco le direttive su come orga
nizzare le «indagini» contro gli 
evasori. Le nuove disposizioni 
dovrebbero fruttare all'erario 
duemila miliardi di Incremen
to del gettito (1 400 dalle im
poste dirette e 600 dall'lva) e 1 
controlli dovranno essere al
meno l'8 per cento in più di 
quelli del '90. 

Nuova presa di distanza dal ministro 
del Tesoro sulla previdenza sociale , 

Pomicino: «Taglio 
alle pensioni? 
No, una riforma» 

RAULWITTENBERO 

• i ROMA Dopo la marcia in
dietro del governo sulle sortite 
del ministro del Tesoro Guido 
Carli che agitava il bisturi sulla 
spesa previdenziale, ecco il 
suo collega al Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino confermare 
che non di manovrare il bisturi 
a funa di decreti legge si tratta, 
ma di nformare il sistema pen
sionistico. «È prevista esplicita
mente nel programma di go
verno», afferma Pomicino in 
una intervista air-Espresso- E 
garantisce che insieme alla po
litica dei redditi che si gioca 
nella trattativa inlerconfedera-
le di giugno, la riforma previ
denziale sarà-l'ultimo «inter
vento stnjtturile.per creare 
quel surplus di bilancio dello 
Stato» necessario a ridurre il 
debito pubblico. E ai socialisti 
contrari a utilizzare le pensioni 
per la manovra, risponde che 
sulla loro riforma c e la dispo
nibilità delle forze sociali ad af
frontarla. 

Tutte cose note. La gente si 
chiede quando andrà in pen
sione, e soprattutto quale sarà 
il suo ifedt^to previdenziale, 
ma il govejnò non si cura di in
formarla sulle sue intenzioni in 
merito. I pensionati vorrebbe
ro sapere se ci sarà il meccani
smo rivendicato dai sindacati, 
che realmente eyjti la pngrcs-
siva svalutazione dei loro trat
tamenti: anche qui/buio fitto. 
E una decina di'glornl ormai 
che si litiga sulle pensioni, il 
governo appena nato rischia 
di cadervi, eppure nessuno sa 
in concreto come si voglia in
tervenire. Si parla generica
mente di riduzione della spesa 
pensionistica, ma poi si assicu
ra che ciò non colpirà i più de
boli né i diritti acquisiti. Certo, 
gioca l'imminenza delle ele
zioni. Intanto però, special
mente tra i pubblici dipenden
ti, é già cominciala la corsa 
verso la quiescenza prima che 
vengano adottate misure che 
riducano i trattamenti. Nel 
1989 basto l'annuncio della n-
forma (che non si fece) di De 
Mita, per avere 20mila prepen-
sionamenU in più fra gli statali. 

Neppure Paolo Cinno Pomi
cino viola in realtà la consegna 
del silenzio sulle cose concre
te. Parla di «risanamento della 
spesa pubblica» adeguando il 
sistema pensionistico «ai cam
biamenti della struttura pro
duttiva e della società nei suoi 

aspetti demograto». Ci sarà 
dunque un aumento dell'età 
pensionabile nel settore priva
to da 60 (55 per le donne) a 
65 anni? E probabile. Ma co
me? Fora- con la gradualità 
flessibile e volontaria sollecita
ta dai sindacati e da varie forze 
politiche? Non lo sappiamo. 
Sappiamo perù che maggiore 
é la gradualità, minore é Fclfet-
to-nsparmio di cui peraltro la 
gestione previdenziale del-
Flnps (in attivo per 1.700 mi
liardi nel '91) non ha affatto 
bisogno. 

Quali le misure probabili? 
Primo, l'aumento dei contribu
ti Inps delio 0,25% (ora al 
7.29») a carico dei lavoratori 
dipendenti, e dell'1% per gli 
autonomi che ora versano il 
12% del reddito d'impresa. Ma 
c'è il no dei sindacati perchè, 
spiega il segretario dello Spi 
Cgil Gianfranco Rastrelli, M al
largherebbe la forbice tra sala
rio reale e salario nominale 
che la trattativa di giungo vuol 
restringere. Secondo interventi 
sul pubblico impiego. Il Tesoro 
ha già denunciato che I suoi 
costosi privilegi previdenziali 
sono incompatibili col deficit 
pubblico, ed ha suggerito per 
l'immediato di calcolare la lo
ro pensione sulla media rivalu
tata degli uttirrifeUie anni di sti
pendio, invece che su qaeub 
dell'ultimo mese. In proposito 
Rastrelli chiede che prima di 
tutto si faccia luce sui conti fi
nanziari delle pensioni nel set
tore; poi si dovrà rendere gra
dualmente omogenei al setto
re privato le normative e i trat
tamenti, purché questi abbia
no garantito un vero aggancio 
ai salari che certamente non li 
penaluzarebbe. E qui la lingua 
batte dove il dente governativo 
duole. Perfezionare il mecca
nismo di aggancio per tutte le 
pensioni è i a principale riven
dicazione dei sindacati del 
pensionati Cgil Cisl Ufl. che 
trova sicuramente contrari la 
Confindustria e lo stesso Carli. 
Se al no si assoderà il governo, 
dice Rastrelli, ecco che «di fat
to le pensioni saranno tagliate» 
per il loro progressivo assotti-

f;liamento nonostante la rrva-
utazione decisa lo scorso feb

braio. E nonostante il Parla
mento con un ordine del gior
no abbia impegnato il governo 
a risolvere la questione una 
volta per tutte. 

A bbonatevi a 

rUnità 
GIOCHI CLASSICI: 

DECINE NATURALI 
DECINE CABALISTICHE 

Si tratta di due differenti 
cfaniflcationl di un medesimo 
concatto: ordina e faconda 
della decina di appartenenza. 

Le differenza età nel fit
to che, mentre nelle decine na
turali la prima decina ve da: 

1.2.14 io 
e cosi vie fino ell'ultlma: 

81.S2.83 90 
nelle decine cabalistiche le pri
me decina 4 la seguente: 

90.1.2.3.4.S.6.7.8.9 
mentre l'ultime 4: 

80.81.8Z83.....89 
Comunque in entrambJ I 

casi «I hanno nove lunghe, de-
scune di dieci numeri, che 
comprendono: 
45 ambi 120 temi 
210 quaterne 252 cinquine 
e pertanto procurano I seguen
ti premi: 
• ambo: 5,6 volte 
• terno: 35,4 volte 
• queterne: 380 volte 
• cinquina: 3968 volte 

Ovviamente II gioco è più 
seguito par le aorte di ambo e 
terno, me e volte può far pie-
cere errischisre una piccole 
pene di poita anche eulle torti 
maggiori, per laniere, come ai 
suol dire, "la porte aparta «Ile 
fortune". 

LOTTO 
18" ESTRAZIONE 
(4 maggio 1991) 

BARI 1587383010 
CAGLIARI 43 27 527484 
FIRENZE 27 73516125 
GENOVA 1513193662 
MILANO 8046658356 
NAPOLI 61 48 7 4 3 
PALERMO 17 525162 5 
ROMA 30237270 5 
TORINO 66 30 79 25 6 
VENEZIA 904510 75 55 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X 1 - 1 2 2 - 1 1 2 . 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 66.974.000 
al punti 11 L. 1 133.000 
al punti 10 L. 126.000 

ÈINVENDffAILMENSILE 
IMAC 

LDTTD 
da 20 anni 

PfftWE?TO GIOCANDO 

4 l'Unità 
Domenica 
5 maggio 1991 
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